
«Vorremmo organizza-
re una festa per il nostro 
fi glio di 7 anni, ma non 
quelle commerciali in vo-
ga nella sua classe».

S.  e G. - Roma

Nonostante la crisi, al-
cune famiglie fanno fatica 
a tagliare le spese, quando 
è in ballo il compleanno 
del proprio fi glio. Inoltre, 
le offerte del consumismo 
fanno leva sul poco tem-
po dei genitori per trova-
re uno spazio adeguato. 
Prenotando il party in un 
fastfood o in un parco-
divertimenti, ad una spe-
sa forfetaria si ha: sala, 

rinfresco, torta, animatori 
professionisti per l’intrat-
tenimento dei bambini, e 
papà e mamma sono solle-
vati da ogni peso.

Organizzare con stile 
una festa di compleanno 
per il proprio fi glio può 
essere un’opportunità di 
aiutarlo a vivere l’amicizia 
e di stringere rapporti con 
altre famiglie. 

Conosco persone che 
hanno scelto di allestire 
la festa in un’area verde 
comunale; altre che nella 
stagione invernale si sono 
appoggiate alla sala par-
rocchiale, inventandosi 
una festa a tema. L’esito 

è stato positivo, non solo 
perché parsimonioso, ma 
soprattutto perché si respi-
rava un’atmosfera serena e 
semplice, dove bambini e 
genitori potevano comu-
nicare meglio e i primi 
divertirsi con modalità più 
sane e sicure. 

Le feste più riuscite 
nella nostra famiglia so-
no state quelle in cui ho 
optato per soluzioni fai 
da te perché la creatività 

entusiasma i bambini, i 
quali rimangono toccati 
anche dalla pazienza con 
cui nella preparazione 
cerchiamo di capire cosa 
piace loro. 

Per mio fi glio, la festa 
più bella è stata quella in 
cui il fratello più grande 
gli ha fatto da animatore e 
insieme hanno organizza-
to una caccia al tesoro per 
tutti gli amichetti. 

F a m i g l i a  e  s o c i e t à

È qui la festa?

«Sono una maestra ele-
mentare e i bambini sono 
maleducati e capricciosi. 
Non mi venga a dire che 
dipende dalla mancanza 
di regole perché le regole 
ci sono e le capiscono».

Anna - Roma

Una ricerca svolta in 
Italia in alcuni istituti 
comprensivi ha individua-
to che l’attenzione labile, 
le diffi coltà di concentra-
zione, la maleducazione 
e l’ipercinesi degli alunni 
sono al centro delle preoc-
cupazioni delle insegnan-
ti. Appare chiaro che è in 
crisi tutto quanto riguarda 
l’autocontrollo, l’autono-
mia, la disciplina, il ri-
spetto delle regole, insom-
ma, le relazioni sociali.

Eppure occorre con-
statare che oggi bambini 

e ragazzi ricevono più re-
gole rispetto a un tempo e 
vengono educati da tante 
agenzie formative.

Dov’è allora il proble-
ma? Penso che la radice 
più profonda sia in quel 
processo che viene deno-
minato come adultizzazio-

Fragili ed egocentrici

LO PSICOLOGO
di Ezio Aceti
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«Mia moglie è impe-
gnata in un movimento 
cattolico. Spesso è fuori 
casa. Anche quando è in 
casa gli impegni continua-
no: telefono, computer… ». 

Luigi - Napoli

Ci sono scelte come 
quelle di tua moglie, che 
non sempre sono anche 
scelte di coppia, e questo 
può far soffrire. Occorre 
prima di tutto rispetta-
re il cammino spirituale 

intrapreso dall’altro. Poi 
bisogna considerare che, 
quando si fa parte di un 
movimento con forti fi -
nalità spirituali, non sem-
pre si riesce a misurare il 
proprio impegno, dimen-
ticandosi magari di quel 
prossimo così vicino. Non 
possiamo illuderci: la tra-
sformazione dell’umanità 
comincia dal nostro pic-
colo, dalla nostra famiglia. 
A volte un impegno ec-
cessivo può essere anche 
un modo inconsapevole 
per alienarsi, per trovare 
inconsciamente una gra-
tifi cazione di fronte agli 
stress della vita; altre volte 
invece può essere legato 
ad una personalità trop-
po scrupolosa, incapace a 
dire dei no. È importan-

te trovare un equilibrio: 
un momento di svago, un 
colloquio, un pranzo, un 
convegno, un’importante 
manifestazione hanno tutti 
lo stesso signifi cato, se fat-
ti per amore. Proponi a tua 
moglie un momento per 
parlare con calma; dille le 
tue diffi coltà e perplessità; 
poi ascoltala senza pregiu-
dizi. Cerca di condividere 
le esigenze della sua vita, 
evitando di fare lo spetta-
tore critico. Qualche volta 
accompagnala, condividi 
con lei qualche esperienza 
nel suo movimento, parla-
tene. E poi programmate 
dei momenti tutti per voi 
durante la settimana, per 
reimparare continuamente 
a volervi bene.

spaziofamiglia@cittanuova.it

di Maria e Raimondo Scotto
VITA DI SPOSI

ne infantile, processo per 
cui il bambino viene con-
siderato un piccolo adulto, 
tralasciando il percorso del 
controllo emotivo e dell’e-
ducazione al sacrifi cio. 
Inoltre la società odierna 
avanza una serie di ri-
chieste ai nostri bambini, 
costringendoli a diventare 
bravi e grandi in fretta.

Dal punto di vista co-
gnitivo il bambino viene 
considerato grande, men-
tre emotivamente è an-
cora piccolo e viene sot-
toposto a forti emozioni 

senza avere gli strumenti 
di controllo per gestirli. 
Si struttura così un nar-
cisismo di fondo, come 
difesa di fronte a tutto ciò 
che comporta andare oltre 
il sé, protetto dal mondo 
adulto. 

Cosa fare? È importan-
te comprendere che l’edu-
cazione all’autocontrollo 
avviene sin da piccoli e 
comporta due caratteristi-
che: lo stimolo adeguato 
e l’indicazione paziente 
della risposta. Educare 
al sacrifi cio signifi ca far 
comprendere e sperimen-
tare al bambino che l’ap-
parente rinuncia porterà 
a una gioia più grande nel 
diventare libero e in grado 
di gestire sé stesso. 

Per la scuola è arrivato il 
tempo di promuovere una 
concreta educazione alle 
emozioni e una contrattua-
lizzazione delle regole per 
tutti i bambini. Solo così 
i nostri bambini saranno 
in grado di rapportarsi al 
mondo che dovranno co-
struire nel futuro.

acetiezio@iol.it

Una moglie 
superimpegnata
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